
AFFARI ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

TAVOLA6 

DONl Al PVS 2015 
(in percemuale 

AREA GEOGRAFICA Erogalo 
Africa sub sahariana 43 
Balcani Mediterraneo Medio Oriente s.s 
Asia E Pacifico 21,S 
America Latina/ Caraibi 28 
Non ripartibile - 2 

Tt11llle 100 -SETIORE INTERVENTO 
Assistenza e!:r l'aiuto materiale ed i sevizi 18,25 
Trasporti su strada -- Se 
Servizi sociali e 4,13 
Sviluppo deU'nwicollurn 3,6 
Altro 3 1,8 

Totflle 100 
Fonte: elaborazione Corte dci conti su dnti Ministero 

Crediti di ai11to 
I crediti di aiulo sono crediti conccssionali , destinati a Paesi in via di sviluppo (PVS). I 

credili conccssionali, secondo le regole OCSE, sono credili concessi a un tasso agevolato che 
presuppone un abballi mento degli interessi previsti dal piano di ammortamento, rispetto a quelli 
che sarebbero previsti in un piano di ammortamento a tassi conuncrciali, di almeno il 25 per cento 
dell 'ammontare dcl capitale e debbono soddisfare speci fiche condizioni2t. I Soggetti beneficiari 
sono Stati, banche centrali o enti <li Stato di Paesi in via di svi luppo. T prioritari settori di intervento 
sono, generalmente, agricoltura/sicurezza alimentare; sviluppo umano 
(salute/istruzionc/fom1a7.ione); govemance e società civile; sostegno al bilancio e svi luppo del 
settore privato. Lo stanziamento per la concessione di crediti di aiuto viene effettuato 
annualmente, sul capitolo "Fondo di Rotazione", gestito fino al 31 dicembre 2015 eia 
A11igiancassa che, a partire dal 1° gennaio 2016, è sostituita da Cassa depositi e prestiti. 

L'area geografica beneficiaria è stata principalmente il Mediterraneo Medio Oriente con 
più dcl 70 per cento degli aiuti. Si osserva la distribuzione sellorialc degli impegni nel 2015: 
piccole/medie imprese microcredito con il 37,4 per cento; le infrastrutture con il 30 per cento; 
aiuto alla bilancia dei pagamenti con il 25 per cenlo e la sanità con 7,5 per cento. 

TAVOLA 7 
CREDITL Dl AIUTO 2015 

111 perce11111ale) 
AREA I1n11c1tnnto 

A fricn snb sabel'iuoa __ 2s_ 
Mediterraneo Medio Vicino Oriente 73 
Asia 2 
America Latino o 

Totulc 100 
SETTORE INTERVENTO 

Infrastrutture 
Sanità -- 7.2_ 

PMI 37,S 
Aiuto bilancia 2s 
Agricoltura Sicurezza Alimentare Ambiente o 
Cultura e fonnazionc o 

Totale 100 
fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Ministero 

Il Fondo rotativo per i crediti di aiuto, dal 1988, è regolarmente alimentato dai rimborsi dei 
Paesi beneficiari. li Fondo non è stato rifinanziato nel 2015 e gli ullimi stanziamenti risalgono al 
2005. L'importo lolalc dci crediti erogati, dall 'inizio dell 'attività nel 1997 ftno al 31/12/2015, è 

21 I progetti linnnziati non devono essere commercialmente viabili ed il reddito pro-capite dcl Paese beneficiario nou 
deve superare la sogliu massima stnbilita dalla Banca Mondiale per i paesi a reddito medio-allo. 
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LA OBSTIONE Dcl UILANCIO DELLO STATO 

pari a 8.159 milioni. La disponibilità del Fondo rotativo, al nello degli impegni da erogare al 
3 1/ 12/2015, è pari a l .124 milioni. Per maggiori approfondimenti si fa rinvio al capitolo sui fondi 
di rotazione. 

Credili agevolati alle imprese 
Con riguardo ai crediti agevolati alle imprese italiane ai sensi dell'art. 7 dcHa legge n. 49 

del 1987, a valere sul fondo rotativo22
, si rappresenta che questo strumento prima poco utilizzato 

è stato rivisitato già nel 2014. A seguito delle novità di cui alla legge n. 125 dcl 2014, è stata 
prevista l' introduzione di un fondo di garanzia e la possibilità di finanziare le imprese miste 
attraverso organizzazioni internazionali o investitori pubblici e privati cd è stato approvato dal 
C fPE23 il regolamento del fondo di garanzia. 

Contributi obbligatori ad organismi internazionali e contributi volontari 
Nell'ambilo della cooperazione allo sviluppo, il MAECJ eroga contributi obbligatori a 

Organismi internazionali , che appunto operano nel settore de llo sviluppo. Tali contributi (e i 
re lativi capitoli di bilancio) derivano da provvedimenti legislativi, che discendono dalla ratifica 
dell'Italia dei relativi Trattati istitutivi oppure dei relativi Accordi bilaterali di sede (per quelle 
organ izzazioni che hanno sede in Italia) o comu nque, in coll egamento con detti Accordi 
internazionali, che fissano dei contributi da erogare a Organizzazioni con sede in Italia, per 
garantirne il funzionamento. I contributi obbligatori, sono calcolati con diversi modalità di 
computo del quanlum dovuto dall'Italia. La quantifica1.ione dcl contributo avviene per: 

a) quote variabili del bilancio approvato (dagli organi statutari deputati), calcolate in base a 
specifici parametri per ogni singolo Stato membro dell'Organizz.azione; 

b) quote variabili per rimborsi di spese, sulla base degli accordi di Scdc24; 

c) quote a importi fiss i (in base agli Accordi interna:tionali o se stabilito dalla legge in 
collegamento con gli Accordi). 
Nonostante si tratti di contributi obbligatori, il MEF considera tecnicamente "modulabili" 

gli stanziamenti, perfino nei casi di quota fissa prevista, cd i relativi capitoli sono oggetto quindi 
di decurtazioni finanziarie, che hanno visto pertanto anche nel 20 15 stanziamenti inferiori. Le 
richieste di integrazione non sono state accolte dal MEF. Sovente, gli Organismi beneficiari 
evidenziano le minori risorse erogate, nonostante l'impegno assunto e.x lege dall'Italia. 

Nell 'ambito dci contributi, nel 201 5 sono stati erogati nello specifico 50,4 milioni, 
pa11itamente per ogn i organismo destinatario come illustra la tavola. 

TAVOLA8 
CONTRIBUTI OBDLfOA TORI A ORGANISMI INTERNAZIONALI 201 5 

(in euro) 

Ori:n1tlsml lnt.rna2lonnU Cnpltolo CONTRIBUTI OBBLIGA TOIU 2015 
Stnnzlnto lnlPCl!lllllO l':tl!3IO 

CIHl!AM 2202 6 13 686 6,86 
UNlOO 2203 S,IS 5 22 5,22 
ITro 2204 O,S4 o 54 0,54 
UNICRI 2205/01 -- 040 040 0,40 
UN!CI!I'· Ccn1ro di Pircn1c 2205/02 1,34 1.34 1,34 
IDLO 2301/01 090 0,90 0,90 
UNICRI 2301/02 007 o 07 0,07 
UNCCL> 2302 - -- o 12 0,12 0,12 
PAM 2303/01 640 8.S4 8,S4 
FAO 2303/03 18,30 18.IS 18.IS 
IFAD 2303/02 650 705 1.os 

dcl T..-11a1u ri.10rsc fi1011.encti<:hc 2304 1.0S I OS 1,05 
Commlssionc Generale Pesca ael Mcditc:rn.nco e Mar Nero 2305 - 020 O,lll 0.18 

Tutule 47,0S 5042 50,42 .. 
Fonte: Elaborazione Corte dei conu su dati Mìnistero 

22 Al 3111212015 la disponibilità dcl Fondo rotativo al nello degli impegni <la crog11re è pari a I 05. t 92.482 euro. ovvero 
I 09.242.J 13 curo di disponibililiì presso la Tesoreria centrate dello Stato, da cui vanno sottratti 4.049.631 euro di 
impegni ancora da erogare. Questi ultimi sono relativi a tre nuovi contratti di finanziamento per tre operazioni 
concernenti imprese miste locali1.zale in Ecuador, Senegal e I looduras. 
23 DeliberaCIPRn. 34del 2015. 

162 Relazione sul rendiconto euerale dello Stato CORTE DEI CONTI 
2015 Sc1ioni riuniti: in sede <li coulrollo 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    162    –



AFPARJ ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

In ordine agLi accordi di Sede, si rappresenta che gJi stessi prevedono rimborsi anche ingenti 
di spese necessarie per il funz ionamento delle Agenzje, nel caso in cui il Governo italiano non 
abbia potuto offìirc sedi demaniali, nonostante vi siano immobili non utHizzati nel territorio 
italiano. A titolo esemplificativo, sono erogati al PAM (Programma Alimentare Mondiale) 8,5 
mi1ioni nel 201 5, per rimborso spese 2014. Il rimborso avviene solo previo parere di congmità 
reso dall'Agenzia del demanio (per le locazioru) e dall'Agenzie delle entrate (lavori di 
adeguamento). Ed ancora sono stati erogati all'lntemational Fundfor Agricultural Development 
- IF AD (sede a Roma) circa 7 milioni. Sarebbe opportuna una rivisitazione della tematica, anche 
in raccordo con il Demanio, per pervenire a soluzioni rispettose dei canoni di rispa1mio pubblico. 

Il monitoraggio delle attività, per le cui realizzazioni viene erogato il contributo, avviene 
attraverso le competenti Rappresentanze permanenti e/o con partecipazione diretta di funzionati 
delJa DGCS o di rappresentanti appositamente nominati o di altre Amministrazioni (competenti 
ratione materiae, in raccordo con DGCS), agli orgaru stat11tari. 

Infine, come già detto, altra tipologia di contributi25 erogati, derivanti dall'istituzione 
dell'fX Fondo europeo di sviluppo-FES, nel quadro dei rappo1ti UB-ACP, ammonta, per il 2015, 
a 44 l ,7 milioni, a valere sul capitolo 2306, trasferito dal MEF al MAECJ per una programmazione 
pitt funzionale e coordinata nell 'ambito della Cooperazione. 

Le risorse per contributi volontari, in lalc ambito, sono allocate nel capitolo 2180, per 
193,8 milioni. 

Debito estero 
Il debito cslero sovrano, detenuto <lai Paesi in via di sviluppo e dai Paesi emergenti, 

verso l' Italia e, in particolare, le esposizion i di tali Paesi, è quantificabile sia ve1so il Fondo 
rotativo per la Cooperazione allo sviluppo, di cui ali 'articolo 26 della legge n. 227 del 1977 -
sotloconto art. 6, legge n. 49 dcl 1987 - attraverso iJ quale vengono erogati crediti di a iuto 
bilaterali così come definiti in ambito OCSE, sia verso SACE, i cui credili sono garantiti dallo 
Stato. 

A dcco1rcrc dal 201 6, le nonne della legge n. 49 del 1987 sono state abrogate e sostituite 
dalle norme della citata legge n. 125 del 201 4, (a1t. 8), che disciplina i credili concessionali a 
valere sul Fondo rotativo fuori bilancio, previsto dalla citala legge n. 227 del 1977. 

L'Italia ha concluso diversi accordi bilaterali di trallamcnlo del debito, quali le 
cancellazioni, le conversioni, le ristrutturazioru e jL riacquisto del debito. Gli accordi di 
conversione e di ristrullurazione hanno attuazione in un arco temporale pluri ennale. 
L'amministrazione ha riferito in ordine alla quantificazione del debito estero: 

- per quanto riguarda i crediti di aiuto, il debito estero verso l'llalia, aUa data del 31 
dicembre 2015, ammonta complessivamente a circa 2,47 mjliardi in linea capitale, cui 
si aggiungono circa 406 milioru di interessi , dovuti dai Paesi beneficiari a vario titolo. 
In tale contesto, gli arretrati effettivamente dovuti all'Italia ammontano a c irca 490 
milioni in linea capitale, oltre a relativi interessi, in quanto non onorati alle scadenze 
previste26• 

- per quanto concerne i crediti commerciali sovrani assicurati da SACE e garantiti dallo 
Stato italiano, il debito estero, alla data del 31 dicembre 20 15 ammonta 
complessivamente a circa 2,64 miliardi in (jnea cap itale, cui s i aggiungono circa 1,1 
miliardi di interessi di ritardo. Per la parte capitale, oltre 1,6 miliardi sono in arretrato 
in quanto non onorati alle scadenze previste27• 

2·5 I pagamenti vengano tecnicamente efTelll1ati alla Com.missione europea. 
26 Il Ministero ha segnalato che circa 279 milioni di curo in linea capitale verranno trattati in ambito di accordi di 
trattamento del debito già finalizzati con diversi Paesi debitori, mentre ulteriori 220 milioni, afferenti la quota 
capitale, sono relativi a crediti verso Paesi eleggibili all'iniziativa Heavily lndebted Poor Co11nt1y (HIPC) che 
potrebbero beneficiare, in futuro e nell'ambito di tale iniziativa, di tratlamento di cancclla:done debitoria. 
27 L 'Ammiuistrnzione riferisce che a seguito delle intese multilaternli fu-mate nel 20 15 con la Repubblica di Cuba 
e con la Repubblica del Ciad, una volta conclusi i relativi accordi bilatcrnli, sornnno risln1lturali 2 13,3 miUouj di 
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TAVOLA 9 
D EBJTO ESTERO 

(in milioni) 

I 
CREDITI DI CREDm 

SITUAZIONE al 31dicembre2015 AIUTO COMMERCIALI 
Fondo lfotativo (SACE} 

DEBITO ESTERO JN LINEA CAPITALE 2.470 2.640 - ·-·-· 
di cui eossibile cancellazio11e HIPC 

"" 
220 517 

di c11i accordi di tralfamento del debito già 
279 

di cui arretrali dovuti 49() i 1.600 -
INTERESSI 406 1.000 

Totale 2.876 ! 3.640 .. 
Fonte: Elaborazione Corte dci su dati Mm1stcro 

In alternati va alla cancellazione, il debito originato da crediti di aiuto può essere convertito 
in progetti di svi luppo28. 

Sono eleggibili ad operazioni di conversione i Paesi, per i quali sia previamente intervenuta 
un' intesa al Club di Parigi; l'accordo di ristrutturazione raggiunto in tale sede deve prevedere 
specificamente la possibilità di procedere alla conversione dcl debito. Negli anni 2000-2015 
1•rtalia è stata molto attiva sul fronte de lle conversioni debitorie da crediti d'aiuto, per un 
ammontare totale di l.160 milioni. TI grafico eviclenzia gli importi degli accordi di convers ione 
soltoscritli dal 2000 al 201 5, per paese beneficiario. 

! Oò.OOC'tOO() 

151>.oOu.,ooo 

t0t).(1fl0.001\ 

SO,t.IUO.tl4KI 

" 

ACCORDI DI CONVERSIONE PER PAESE 
(importo tota le convertito in euro I 717) 

n10 ••• ... 
Fonte elaborazione Corte dci conti su dati Ministero 

euro. Circa 507,8 milioni degli insoluti in quota capitale sono relativi a crediti verso Paesi eleggibili all'iniziativa 
HIPC che non hanno ancora beneficiato della cancellazione finale dcl debito. 
2s: La conversione dcl debito è un meccanismo che prevede la cancellazione di parie del debito concessionale in valuta 
dovuto ali' Italia dal PVS, a fronte della messa a disposizione da parte dei Paesi debitori di risorse equivalenti in valuta 
locale per realizzare progetti concordati tra i dovemi. I programmi cosl finanziati devono essere finalizzati allo sviluppo 
socio-economico, alla protezione ambientale e alla riduzione della povertà. Le operazioni di conversione debitoria 
erano disciplinate dall'art. 54, comma l , della legge n. 449 dcl 27 dicembre 1997, recante "misure per la stabilizzar.ione 
della finanza pubblica" (collegato alla legge finanziaria 1998) e, sollo il profilo della disciplina delle operazioni, dai 
DMT del 5 febbraio 1998 per i crediti commerciali e dcl 9novembre1999 per i crediti d'aiuto. La conversione è ora 
disciplinata dalla legge n. 209 del 25/07/2000, modificata della legge finanziaria per il 2007, che ha consentito la 
conversione anche dci crediti di aiuto che non hanno subito in precedenza 11na ristmlturazione. 
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Dall 'esame dcl grafico si evidenzia che il 58,2 per cento degli imporli, a seguito di accordi 
firmati, riguarda solo tre Paesi (Egitto 27,6, Marocco 15,6 e Perù 14,9). I Paesi dell ' Africa, 
complessivamente, banno sottoscritto accordi cli conversione per importi pari al 56,8 pe1· cento e 
in particolare il Nord Africa risulta quello che ha sottoscritto accordi per un importo maggiore, 
pari al 52,9 dcl totale. 

L'importo totale effettivamente convertito, a seguito del soddisfacimento delle condizioni 
previste dagli Accordi , al 31 / 12/2015 è pari ad un CTV totale di 886,2 milioni al cambio e/US$ 
del 3 1/ 12/2015, ovvero circa il 76 per cento dell'importo totale degli Accordi finnati29• 

Altri meccanismi di b·attamcnto del debito estero, oltre a lle cancellazione del debito ed agli 
Accordi bilaterali di conversione dcl debito, sono gl i Accordi bilaterali di ristrutturazione o di 
ripagamcnto dcl debito, per i quali si segnala nel 2015 l'attuazione dell'accordo con l'Argentina, 
siglato nel 2014 per 290,3 milioni (Impo1to Fondo Rotativo Ctv Euro) e 203,7 miLioni {importo 
SACE Ctv Euro), nonché gli Accordi bilaterali di riacquisto del debito (cd. lmy-back), per i quali 
si segnala nel 20 15 quello con le Seychelles, per circa 220mila euro (importo SACE Ctv Euro). 

Banche di sviluppo 
Le questioni attinenti le TFI /Banche di sviluppo sono trattate dalla Direzione Generale per 

la Mondializzazione. La Dfrczione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo segue 
esclusivamente le allività che discendono dall'erogazione di propri contributi volontari a Banche 
di sviluppo, non più erogali sin dal 2011. Lo strumento util izzato è il Tmsl F1111cfl0• T risultati 
consegu iti, secondo le valutazioni riferite dall'Amministrazione, dai vari Trust F1111d sono nella 
quasi totalità dei casi in Linea con gli obiettivi prefissati. 

3.2. Programma "Promozione della pace e s;curezza internazionale" 
11 programma denominato "Promozione della pace e sicurezza internazionale" è 

finanziato, per 626 milioni, dal 25 per cento delle risorse del Ministero della missione 4 e ne 
rappresenta il secondo programma per impatto finanziario. Gli stanziamenti definitivi si 
rilevano superiori al 2013 ed a l 2014. Le risorse sono impegnate e pagale, in termini di 
competenza, per il 98 per cento. La classificazione economica pone in evidenza che il 92 per 
cento dello stanziamento definitivo è rappresentato da trasferimenti di parte corrente. 

L'attività istituzionale del 2015 si è estrinsecata soprattutto in relazioni diplomatiche, 
tese a promuovere le re lazioni bilaterali di natura politica, economica e culturale con i Paesi 
extra U.E., anche con attività diplomatica a favore e della pace e la stabilizzazionc31 • 

Nel 2015, l' llalia ha promosso la tutela dei diritti umani a livello bilaterale e 
multilaterale, partecipato attivamente ai negoziati sulle risoluzioni promosse su queste 
tematiche in seno alle Nazioni Unile. Attiva la pa11ecipazione anche per le tematiche relative 
alla sicurezza internazionale (riunioni OSCE). 

Con riguardo infine ai contributi obbligatori, previsti nell'ambito di questo programma, 
a valere sul capitolo cap. 3393, si rappresenta che sono state stanziate risorse per 423 milioni, 
che rappresentano la quota maggiore di risorse del programma. 

29 L'importo totale erreuivarnente convertito, a seguito del soddisfacimemo delle condizioni previste dagli Accordi, nel 
periodo dal 01/01/2015 al 3111 212015 è pari ad un CTV totale di 73,4 milioni al cambio €/USS dcl 31/ 12/2015, 
relativamente agli Accordi di conversione con i seguenti Paesi: Egitto, Kenya, Marocco, Pakistan e Tunisia. 
30 Banca Mondiale: gli unici Trust F1111d nazionali gestiti dall'Ufficio Multilaterale sono l"'ltaly Donor F1111ded Staffi11g 
Program" e il "Bala11ce acco11111"; Banca Interamericana di Sviluppo (!DR): specialiuata nel sostegno alle atlivilà di 
sviluppo a fuvorc di Paesi latino-americani; Banco Centroamericano di Integrazione Economica (BCIB): Ha per 
obiettivo la promozione dello sviluppo economico e sociale della regione centroamericana; IF AD (Jntematio11al F1111d 
/or Agric11//11ml De1,elop111e111). 
31 Si richiamano le relazioni e la mediazione per le questioni in alcuni paesi: Afghanistan, Ucraina, Federazione russa, 
Bielorussia, Caucaso, Asia centrale, Ucraina, Si.ria, Libia. 
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La tavola espone i dati contabjJj per categoria economica. 

PRINCIPALI AGGREGATI FTNANZIA1U PER CATEGORIE ECONOMICHE 
PROGRAMMA 06 PROMOZIONE DELLA PACE E SICUREZZA IN1ERNAZ!ONALE 

S tnnzi nmcnti Impegni r ngnmcnti 
lle>ldul uuom 

dir11i 

TAVOLA 10 

(in milioni) 
F'.cunomic 

C la•slncullone rronomlcu definilhi compelcnzn competenza 
rormndone m•ggiori spese 

tOIRlt competenza 
2014 2015 2014 2015 2014 2015 - -....-

2014 2015 2014 2015 2014 - - -
Rcddil 1 di lavoro dipendente 11,25 12,9 9,96 10,35 9,96 10,JS o o o o 1,29f 2,56 

ill <11l /111pa.•le pug111e sulla ! 
0,69 0,79 0,54 0,53 0,54 0,53 o o o (I 0,151 0,26 

/H·mluzlmlt' 
Consumi iulcnncJI 1,02 1,08 l 1,01 ll,76 0,lll 0,24 0,2 o o 0,02! 0,06 

cli portu corrente 475,94 571,56 468,08 565,09 465,47 561,4 5, 13 5,<IS 
>-'·· 

2,53 l,77 5,34! 10,7 
S PESF.CORRENTI 488,21 591,54 479,03 576,45 476,19 572,56 5,65 2,53 l,77 

fissi lorcli o 0,01 o 0.01 o 0,01 o o o o 01 o - -·---· Trusferimenti 1inrte copitnle 11,65 34,?7 ._ 11 ,65 _ 34,67 11,65 
'll,6s 

j;l;ii7 o o o o -SPESE IN CONTO CAl'ITALE 11 ,65 34,68 () () o o o () ·-·-.--····f- ·- ·---Si>r:Sff.iN"Ai:-i" ... ____ - ·· .. - · ---· "487:s4· 626,21 490.6ll 607,24. _ _m ... _ _2_2} C\,65, 13,'32 --·-S PES'ECOl\ll•u:<;S IVR 499,86 6i6,i"i' -49o;6i 611 , 12 •187,8·1 607,24 5,37 5,65 2,53 1,77 ---;;;·65!-· 13,32 

f'onte: elaborazione Coi le dei conti su dati RGS 

3.3. Programma "Promozione sistema paese" 
li progranuna rappresenta il 6 per cento della rmssione 4 intestala al MAECJ. Lo 

stanziamento definitivo ammonta a 151,6 milioni, nei quali sono equamente divisi i redditi di 
lavoro cd i trasferimenti, in termini di categoria economica. La capacitù cli impegno e l'indice <li 
pagamento di competenza superano il 90 per cento. 

Molteplici attività sono state svolte dalla competente Direzione generale, finalizzate alla 
promozione dcl sistema paese, nell 'otLica dell'internazionalizzazione del sistema produttivo 
italiano. Gli ambiti di intervento sono stati soprattutto: 

Promo;donc della cultura, della scienza e della lingua italiana all'estero32, con sinergia nei 
tre livelli di istruzione: quella scolastica primaria e secondaria (Scuole italiane all'estero e 
sezioni di lingua presso gli istituti di istruzione stranieri); quella universitaria (con i 
Lettorati cd il supporto alle Cattedre di Italianistica) e quella extracurricolare, tramite i corsi 
di lingua degli Istituti italiani di cultura. Nello specifico, la DGSP coordina gli 83 JIC con 
le altre presenze italiane all'estero (tra cui, addetti scienlitici, lettori, Scuole italiane, Enti 
gesto1i dei corsi) e con i soggetti locali, attivando tra l'altro il nuovo Sistema Informativo 
Gestionale (S.l.G. - IIC). La Sezione centrale di controllo sulla gcstione33 ha approvato di 
recente una relazione, sugli esiti dell'indagine condolta sull'atlivilà degli Istituti italiani di 
cultura all'estero (IIC) nel triennio 2011-2013, nella quale s i esprime apprezzamento per le 
più recenti iniziative di riorganizzazione della rete, evidenziando gli sforzi del MAECl per 
rendere gli Istituti più efficaci ed efficienti, mediante l'adozione di programmi informatici 
ad hoc e la trasmissione di linee guida, e mettendo in rilievo non solo la scarsità delle risorse 
attribuite alla rete ma anche la limitatezza dell'organico dell'Area della promozione 
culturale. 
Promozione della scienza e della tecnologia, che si concretizza essenzialmente 
nell'organizzazione di eventi promozionali e nella coordinazione della Rete degli addetti 
scientifici, in servizio presso alcune Ambasciate e Consolati; ma il ruolo politicamente più 
complesso riguarda la cura dei negoziati e dei seguiti dei Protocolli esecutivi bilaterali di 

32 In tale contesto opera il Grnppo di lavoro consultivo per la promozione della linguo e della cultura italiana (cui 
pa11ecipano anche rappresentanti del MIBACT e del MIUR) quale foro di confronto e concertazione tra gli enti e le 
istimzioni operanti nel settore, ma con una sù11ttura organizzativa piì1 agile rispetto alla soppressa Commissione 
1rnzionale. 
33 Corte dci conti Sezione ccnlrnle di conlrollo sulla gestione delle Amministrazioni dello S1oto -delibera n. 14/2015. 
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collaborazione scientifica e tecnologica, con la partecipazione alle relative Conunissioni 
miste. In tale ambito, rileva il ruolo dell 'Unità per la Cooperazione Scientifica e 
Tecnologica (UST), che opera presso la DGSP utilizzando le risorse a sua disposizione 
anche per contributi obbligatori ad Organismi Internazionali34• 1 principali partner dcl 
MAECI, nell'ambito della promozione culturale e tecnologica, sono il MIUR, il CNR, 
l' Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, l' Istituto Nazionale di Astrofisica, l'Agenzia 
Spaziale Italiana, l'Istituto Supe1iore di Sanità, università La Sapienza, i Politecnici di 
Milano e Torino, nonché i Centri internazionali scientifici afferenti al Polo di Trieste. 
Borse di studio, concesse a cittadini stranieri e ad italiani residenti stabilmente all 'estero 
(IRE)35 hanno comportato l'erogazione di contributi prevalentemente nell'ambito di 
Accordi internazionali , a Istituti di formazione accademica post-lauream, nell'ambito di 
Accordi o Protocolli bi laterali. 
Scambi giovanili. 
Tniziative dirclle a sostenere l'atlività all'estero delle imprese ita liane36, che è asse portante 
dell'azione del Ministero, c11e coordina l 'attività di diplomazia economica svolta dalle 
Sezioni economiche di Ambasciate e Consolati, che affiancano le aziende sui mercati esteri. 
Di rilievo la piaUaforma fnfo-mercati-esteri, quale banca dati alimentata da numerosi 
soggeui istituzionali (sedi diplomatiche, lCE ENlT, Camere di commercio italiane 
all'estero). 
Iniziative volte a favorire l 'intemazionalizzazione del sistema economico nazionale37. 

Iniziative di internazionalizzazione delle autonomie territoriali e del sistema economico. TI 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione lntemazionalc favorisce forme di 
collaborazione strntturata con le Regioni e le Amministra7ioni locali e sostiene le iniziative 
e progetti internaiionali degli Enti Lerritoliali, in un quadro ordinato di promozione degli 
interessi dcl Sistema Paese, in armonia con gli indiriai cli politica estera. L'azione si 
concretizza nell'orientamento e nell'ottimizzazione delle risorse disponibili ai vari livell i 
istituzionali38 lnoltre, il coordinamento avviene anche in seno alla "Cabina di Regia per 
l' llalia internazionale" e al Tavolo di concertazione MAECI- Dipartimento degli affari 
regionali, le autonomie e lo Sport della Presidenza dcl Consiglio dei ministri (DARAS) -
Regioni sull'attività internazionale delle autonomie territoriali , previsto dall 'art. 5 
dell' Intesa Governo Regioni 244/CSR del 18 dicembre 2008 in materia di rappmti 

34 Nel 2015 l'erogazione di contribuii obbligatori dell'Italia ha interessato alcuni Organismi internazionali Ira cui 
l' ICGEB/Ccntro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologie (euro 10.169.961), l'ESO/Osservatorio 
Europeo Australe (15.276.000 curo), l' ICRANET/Centro Internazionale di Astrofisica Relativistica (J.400.330 
euro), la T WAS/Accademia delle Scienze per i Paesi in via di sviluppo ( 1.450.000 euro), la IAPIJnterAcodemy 
Pane/ (725.000 curo). Nel 2015 ha realizzato un'economia di 1.354.000 cmo sul cap. 275217 (ESO/Osscrvatorio 
Europeo Australe), dovuta ad automatismi finanziari. L' UST ha impei,rnalo nel 2015 contributi a progelli inseriti 
nei Protocolli esecutivi di collaborazione scientifica e tecnologica bilaterali in v igore secondo due tipologie di 
intervento: a) per i c.d. progetti dj "Grande rilevanza" (1. 744.040 curo, 11mmon1are da liquidare dietro 
rendicontazione nei primi mesi 2016), e b) per i progelli di scambio tra team di ricercatori (161.071 euro), cith1 
già liquidata. 
3s Nel 2015 la DGSP ha offerto 3.11 3 mensilità di borse di studio in favore di 628 ricercatori e studenti provenienti da 
più di 100 Paesi, tra cui ltalianj residenti all'Estero. 
36 Sono essenzialmente di coordim1men10 dell'attività di diplomazia svolta dalle Sezioni Economiche di Ambasciate e 
Consolati nell'affiancamento delle aziende italiane sui mercati esteri e di promozione della scienza, della cultura c della 
lingua italiana. Nel 2015 si è cur.ita la diJJusione di informazioni alle imprese italiane sulle opportunità economico­
commerciali all'estero e d'investimento in Italia agli operatori stranieri. li coordinamento con lstitu.doni ed Enti è 
realizzato soprattutto in seno alla "Cabina di Regia per l'Italia internazionale" quale principale foro di coordinamento 
per l'assunzione delle linee guida e cli indirizzo strategico in materia di promozione e internazionaliZ7.azione delle 
imprese. 
37 Si segnala un accordo che riveste un'importanza strategica per le esportazioni italiane: si traila di un importante 
Protocollo d'Intesa (dell'ottobre 2015) di co!Jaborazionc tecnica tra Accredia (Ente unico nazionale di accreditamento 
designato dal Governo italiano) ed ESMA (Autorità degli Emirati Arabi Unili per la normazione e la metrologia 
38 Lo scorso 1° luglio 2015 è stato altresl souoscritto - tra MAECI, PCM-DARAS e ANCI - uu Protocollo d' Intesa 
volto a definire una comice unitaria in grado di assicurare, attraverso un regolare nusso di informazioni e contatti, il 
coordinamento delle attività di ri lievo intcmazionale di Comuni e CillA melropolitnnc. 
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internazionali ("Tavolo pennancntc"). 
Promozione degli investimenti esteri in Italia: I' Anoo delJ'ltalia in America Latina 
(A1AL)39, non avendo beneficiato di uno stanziamento ministeriale ad hoc, ha usufrnito di 
una parte degli stanziamenti dedicati alle attività di promozione deUa cultura italiana 
aU'estero gestiti dall'Ufficio rv della Direzione generale per la promozione del sistema 
paese a valere sul cap. 2471/3, per un ammontare pari a circa 168 mila curo. 

3 .4. Programma "Italiani nel mondo e politiche migratorie" 
Il programma è finanziato da 45,4 milioni, pari ali ' 1,8 per cento dello stanziamento 

definitivo della missione 4 del Ministero. Di rilievo, si rappresenta che, a fronte di un 
incremento dello stanziamento di bilancio, destinato alla copertura delle spese di paite corrente 
(+13 per cento rispetto al 20 14), nel 2015 le spese di funz ionamento sono diminuite, mentre 
sono pit'.1 e levati i trasferimenti (37,8 milioni d i risorse stanziate a fronte di 36,2 milioni del 
2014). 

TAVOLA 11 
PRINCfPAT.J AGGRECìATI FINANZIARI PER CATF.GORIBF..CONOMICHE 

PROGRAMMA 008 ITALIANI NEL MONDO E POUTICHF. MIGRATORIE 
(in milioni) 

Slunzlmneuli Impegni Pagnmeull Rt•sldul nuo,:1 ti/ cui r.conomie 
ecnnomicn dcOullhi conipe1e112n furmutloue )ftmd11111e1110 

20 1-1.l201s -
2014 2015 2015 20 14 2015 20 14 201 5 20 1-1 2015 

6.221 
-

Redditi tli dipendcnlc 7,01 6,74 S,'>S 6,22 5,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,71) 0,79 -- -- --
di cui i11111n.'1e 1wga1e rnlla 

0,43 0,41 0,34 0,30 O,J.I 0.30 0,01) 0,00 0,00 0,00 0,09 0,12 
JJl'flt/111/mw 

f-

C:onsnmi ill1e1medi 1,18 0,711 O,RI! 0,71 0,71 0,60 0,17 0,11 0,00 0,00 o.m 0,117 - >-- ->- --
Trnsforim:nti tli pnrtc 36.22 37,K4 35,9 37.61 35,79 37,22 0,11 0,10 0,00 0,00 0,32 0.23 

SPES l!: COIUll!N ll 44,42 45,..'7 43,00 4-l,2R 42,72 43,77 0,28 O,SI 0.00 u,oo 1,42 1,09 - -- '"" 
.._ 

lnvcstin)Znti rissi lordi 0,00 0,01 o.oo 0.01 0,00 0.01 o.oo o.oo o.oo 0,00 0,00 0,00 
--

SPESF:IN CONTO CAPITAl.F: o,oo 0,01 o,oo 0,01 U,00 0,01 o,oo 01!0 0,00 0,00 0,00 - --- ----- -
SPESE FINALI 44,42 45,37 43,00 44,21! 42,72 43,711 0,'28 0,51 o,oo 0,00 1,42 1,09 
··-·-·-·--- -·· ... --!<---· .. --·-· ,....._ __ , .. , ---- . .. ...... -·-·-· --· -·····-·-.. ·--.. ···--... ··-···-- ._ .. _ ----
S i'ES ECOMl'LESS IVE 44,42 45,37 43,00 44,28 42,72 43,78 0,28 0,51 0,00 0,00 1,42 1,09 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati RGS 

Nell'ambito degli obiettivi strutturali, la valorizzazione dei servizi consolari40 e quindi 
dci servizi offerti a più di 4,8 milioni di italiani res identi a ll 'estero e agli stranieri richiedenti 
visto, hanno consentito agli Uffici all'estero di riscuotere nel 2015 più di 155 milioni a titolo 
di percezioni consolari. 

39 L'evento, inaugurato a gennaio 2015, terminerà nell'estate del 2016 in concomi1an1.a dei Giochi Olimpici di Rio de 
Janeiro. Nel 2015, nell'ambito dell' AIAL, sono stati sottoscritti tra l'ahro 8 accordi bilaterali. 

Complessivamente nel 2015 sono stati emessi 294.733 passaporti dalla Rete consolare e sono state registrate, in 
linea con il trend degli ultimi anni, quasi 200.000 trascrizioni di staio civile e oltre 50.000 atti di cittadinanza (cioè 
procedimenti conclusi). La rete consolare fornisce inoltre interventi di assistenza di difficile quantificazione ma 
che si aggirano nell'ordine di oltre 40.000 ogni anno, dalle situazioni più gravi (decessi, detenuti) agli episodi più 
lievi (quali i furti di documenti e altro). Con riferimento ai visti omessi dalla nostra rete (160 sedi attive con circa 
400 u11ità di personale, di molo o a contratto, a tempo integrale) nel 2015 si è registrata unu diminuzione del 7 ,8 
per cento di quelli emessi rispetto ull 'anno precedente (2.043.162 visti emessi nel 2015). 

168 Relazione sul n:ndiconto cncrnlc ddlo Slato CORTH DEI CONTI 
20 15 Sezioni riunite in sede di controllo 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    168    –



APFJ\RJ C!STERl E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Sono inquadrali nell'architettura estera anche i Comilali degli Italiani alJ'estero 
(Com.Il.es.). Con il d.m. 4500/4 1 del 18.09.2014, l'Amministrazione ha provveduto alla 
riorganizzazione dei Com.Il.Es .. Attualmente i Com.lt.Es. in carica sono 106, di cui 101 
elellivi e 5 di nomina consola1·e. La procedura di controllo sui Com.It.Es. è costituita dalla 
verifica del merito e della legittimità delle spese sostenute nell'esercizio finanziario, in 
relazione ai contribuli ministeriali ricevuti. In particolare, nell 'esercizio finanziario 2015, le 
risultanze contabili derivanti dalla decurtazione dei saldi allivi41 ha consentito di erogare, sotto 
forma di linanziamcnti straordinari, ulteriori contributi destinati alla realizzazione di progetti, 
approvati a seguito di un attento esame, volti a favorire l' integrazione dci connazionali 
residenti nelle varie realtà socio-economiche dei paesi di accoglienza. 

Nell'ambito del programma, le risorse trasferite ad organismi intcrnazionali 42 nel 20 15 
ammontano a c irca 23,3 milioni in termini di competenza. 

3. 5. Programmi "Presenza dello Stato all'estero tramite le strullure c/iplomatìco­
consolari" e "Rappresentanza all'estero e serviz; a; cittad;n; e alle imprese" 

I due programmi presentano uno stanziamenlo definitivo, nel 2015, rispettivamente di 111 
milioni nel programma "Presenza dello Stato all'estero ... " e di 542 mi lioni nel programma 
"Rappresentanza all'estero". 

Il programma " Presenza dello Stato all'estero tramite le slrutlure diplomatico-consolari" 
evidenzia un aumento dello stanziamento rispetto al 201 4, con preponderanza della calegoria dci 
consumi intermedi (che prevede risorse per 103 milioni) per un importo pari a 18, I milioni 
(+21,39 per cento) con conlcst11alc aumento degli impegni e dei pagamenti nell'esercizio. In 
particolare, l'aumento riguarda le dotazioni finanziarie delle Rapprcscntall7:e diplomatiche e degli 
uffici consolari di prima categoria (15 milioni) e le spese per l'acquisto delle "targhette" Schengen 
(3, l milioni). Si osserva, invece, una diminwione degli investimenti fissi lordi, per circa 3,6 
milion i, con un decremento del 37,3 per cento, dovuto per la maggior parte a lla spesa in conto 
capitale delle rappresentanze diplomatiche e degli Uffici consolati di prima categoria. 

Al contrario, il programma "Rappresentanza all'estero e servizi ai c iuadini e alle imprese" 
subisce una contrazione di risorse destinate, che, negli stanziamenti finali , ammontano a 542 
mi lioni. La quota maggiore dello stanziamento è rappresentata dai redditi da lavoro dipendente 
pari a circa 525 milioni. Risultano in aumento i consumi intermedi, che da 6,3 milioni passano a 
l 7 mi lioni(+ 170 per cento), a causa dell ' implemenlazione dei fond i assegnati per il rafforzamento 
delle misure di sicurezza delle Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici consolari (+8,9 
mi lioni). 1 pagamenti di competenza nei consumi intermedi sono esigui (circa 4 milioni), 
generando cosi un notevole aumento dei residui di nuova fonnazione, che passano da 2,4 a 12,6 
milioni. 

41 Sul capitolo 3103/2015 sono stati, in falli, disimpegnati fondi per l 72.493,00 curo, mentre lo stanziamento 
complessivo era stato pari a 1,3 milioni. 
42 Contributo obbligatorio ex /ege al Centro lnterna.zionale di Formazioue OIL di Torino. Contributo obbligatorio 
ex lege a ll 'Organizzazione internazionale del lavoro. Contributo obbligatorìo ex /ege all ' Orgauizzaziouc 
internazionale dello migra?.ioni. 
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TAVOLA12 

PRINCIPALI AGGREGATI FINANZIARI PER CATEGORIE ECONOM ICHE 

PROGRAMMA 12 - PRESENZA DELLO STATO ALL'ESTERO TRAMITE LE STRUTIURE DfPLOMATTCO-CONSOLARI 

PROGRAMMA 13-RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO B SERVTZI Al CITIADTNl R ALLE TMPRESE 

(in milioni) 
StBll2hUll('llrl 

definithi 
PBgiuncnU Ré$:1 1lul 11i10\'a di cui Et:on.omil'/Mngglnr 

C•l<guri:o w mpelt'nz:a tompettnzn fom1azJone totale stnnllninen10 t I )11e5c cqmll 

... 201 5 2014, 1015 2n14.. 2,015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 

Progrnmnrn: 012:Presenz11 dello Stufo trami re le strutture dlplomntlco-ronsolnr1 

01 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTI' 1,61 1,86 1,61 1,63 1.61 1,6) 0,00 0,00 o.on o.on! 0.(101 0,23 

02 CONSIJM I INTliRM EDI 84,\!S IC).1.00 _2Q6 102,9·1 77,06 102,S2 7.80 0,4Z 0.09 0,00' 0.001 0,07 

03 IM l'OSTE: l'AGATE SULLA PRODUZIONf; 0,11 0,12 0, 10 0*09 0,10 O,o9 0,00 0,00 0,00 0.001 0,0 11 0,03 

'l'ofnle TLfOLO I 104,?8 104,66 78,76 104,14 7,80 0,42 O.O?· 

21 INVl!STIM liNTI LOIUJl l!ACQUISTI DITERRllN I 9,62 6,03 9.61 •IM H.42 4.08 l.19 l,9S 0,01 1,94 o.no o.oo 

- ---
1,95 1,941 O,òoi--0.00 Tntalo TITOLO O 9.62 6,03 9,61 4,09 H,42 4,08 1,19 0,01 

Totnlc O 12 96,18 111 ,0I 96,0H 108,15 87,18 108,33 8,99 2.16 0,09 1,941 0.01! 0,32 

rrogru11111rn: 013:ll;tppre.notanzi1 nll'nlen1 t.• $enli.I Rl dtfodlni t allf' lmpl'tst 

01 IU!UlllT I DA LAVORO OIPl!NDl!NTli Sl?,5•1 SIS,64 507.81 517,63 S01,93 3,Q6 S,SI 2,0S 3,0'1 37,68; 6,IO 
---1--- 4,99 - 6:91 02 CONSUMl INTE&\16:01 6,36 l1,Ò4 3,ll8 4,40 2.40 12,63 1,29 10,01 o.oxH,ot 

OJ IM l'OS'll! L'AOA'rESULLA rRouu"210Ne S,.19 1,24 I ,S6 1,56 0,1)0 0.00 0,00 •l,281 3,83 
t-'o; TRASPF.RIM ENTI CORRENTI A FAM IOl.lll II 

lSTITUZION I SOCIALI l'lllVATE 
0,20 0,0J O.OJ 0,17 0,17 0,00 

TO!Blo ' f'I roLO I 570,25 524,87 516,37 18,Jì 
,_ 

9,94 542,17 522,75 513,92 5,46 3,34 

'J'otille 01.\ 570,25 542,17 524,87 5 16,37 522,75 5 13,92 M6 IH,l l J,l•l1 D,2H 42,051 

Fonte: e laborazione Corte dei conti su dati RGS 

Tn ordine alla presenza dello Stato tramite la rclc diplomatica e Ja rappresentanza all'estero, 
al 31/ 12/2015, l'Amministrazione periferica del MA ECT si compone di 297 strutture ali' estero 
(tra Ambasciate, Rappresentanze Permanenti presso Organizzazioni InternazìonaJi, Uffici 
Consolari, Tstituti italiani di cultura, Delegazioni diplomatiche speciali e Sezioni distaccate di 
rappresentanze diplomatiche). Nel 20 15 è proseguita l'azione di ri-orìentamento della Tete 
diplomatico-consolare, finalizzata ad una presenza efficace oltre che finanziariamente 
sostenibile - della politica estera nel mondo, nella cornice dei nuovi scenari internazionali, 
rafforzando in particolare la presenza istituzionale italiana in Paesi di nuova priorità sul piano 
politico-stt·ategico o in aree ad economia emergente, nonché facendo leva sulla centralizzazione 
in st111tture più grandi (cd. "Consolati Jwb"), in grado di generare vìrtuosc economie di scala e 
incrementare il tasso di efficienza, sviluppando inoltre l'accesso a distanza per alcuni servizi. 

Alle strutture diplomatiche si affianca la rete consolare onoraria italiana, che consta dì 
541 Uffici distribuiti nelle differenti aree geografiche, di cui 40 l an-ualmcntc "operativi", ossia 
con titolare nell'esercizio delle funzioni. Rispetto al 2014, il numero degli Uffici onorari è 
aumentato, confermando le tendenze di crescita registrate negli ultimi anni. Un trend cl1e è in 
parte direttamente connesso con il processo di ristrutturazione e riorganizzazione della rete 
estera. Nell'ultimo esercizio finanziario l'esigua dotazione iniziale pari, a circa 198 mila curo, 
è stata integrata di un ammontare pari a 600 mila euro. L'integrazione richiesta si è resa 
necessaria, perché fa dotazione inizialmente assegnata era assolutamente inadeguata alle 
esigenze di una rete così vasta e capillare come quella degli Uffici consolari onorari43. 

Allo stato appare non incisivo il controllo sulle strutture onora.rie atteso che 
l'accoglimento delle richieste di contributo e le funzioni di vigilanza e controllo, per le spese 
effettuate a fronte del contributo ricevuto, sono svolte dall'Ufficio di carriera sovraordinato. ll 
Ministero invece controlla solo che gli obblighi di compilazione del modello siano rispettati e 
c}ie le spese indicate nel modtLlo siano effettivamente superiori al contributo ricevuto. Si ritiene 
opportuno poter contare su un sistema strategico complessivo programmatorìo e di controllo, 
raccordato a lìveflo centrale. 

43 La media dei conlributi erogati a ciascun titolare di Ufficio onorario - fermo restando che l' imporlo varia 
ne ttamente da caso a caso - è stata pari ad euro 2.268,17. 
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Jn generale, si ritiene che una sempre più diffusa trasparenza, anche da visualizzare sui 
siti istituzionali della rete diplomatica, nella rendicontazione delle spese delle innumerevoli 
stmtture sparse nel mondo, potrebbe contribuire all'o1ientamento della spesa in un'ottica di 
efficacia e risparmio, nell 'alveo comunque della legalità. 
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ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ F. RICERCA 

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

Considerazioni di sintesi 
1. Programmazione strategica e finanziaria. 
2. Analisi finanziarie e contabili: 2.1. Le risorse finanziarie assegnate; 2.2. 
la gestione delle spese 
3. Missioni e Prngrammi: 3.1. Missione "Istruzione scolastica": 3.1.l. I 
programmi: "Istruzione prescolastica'', "Istruzione primaria", "Istruzione 
secondaria di primo e di secondo grado"; 3. 1.2. li prograrruna 
"Programmazione e coordinamento dell 'istruzione scolastica; 3. 1.3 Il 
programma: "Istruzione post secondaria, degli adult i, e livelli essenziali per 
l'istruzione e formazione professionale" 3.2. La missione "istruzione 
universitaria": 3.2. l. il finanziamento degli atenei statali; 3.2.2. Le politiche 
del personale; 3.2.3. Gli interventi in materia di offerta formativa; 3.2.4. Gli 
interventi a favore degli studenti. 3.2.5. Gli istituti di alta cultura; 3.3. la 
missione "Ricerca e innovazione": 3.3.1. La riorganizzazione della politica 
di settore; 3.3.2. Le risorse finanziarie destinate alle attività di 1 icerca nel 
2015; 1.3.3. Le risorse provenienti dalla Comunità europea" 

Considerazioni di sintesi 
li consunti vo 2015 del MIUR, che ba registrato indici coerenti con la natura delle relative 

spese, ha mostrato impegni pari a 52,8 miliardi (51 ,4 miliardi nel 2014) e pagamenti pari a 53,6 
miliardi (52,3 miliardi nel 2014). 

L'analisi economica ha evidenziato un andamento in crescita dei redditi da lavoro 
dipendente riconducibile, in gran parte, alla missione "Istruzione scolastica" che rappresenta, 
sostanzialmente, l'intero "comparto scuola". 

Hanno concorso a tale andamento, da un lato, la diffici le tenuta dei risultati di 
contenimento della spesa realizzati in attuazione dell 'a1t. 64 del DL n. 112 dcl 2008 e delle 
successive misure di razionalizzazione e, dall'altro, il completamento del piano ordinario e 
straordinario delle assunzioni del personale docente per l'anno scolastico 20 15-2016 destinato, 
tuttavia, a produn-e gran parte degli effetti nell'esercizio 2016. 

Jn crescita è lisultato anche l 'ammontare dei consumi intermedi (che hanno registrato 
impegni per 1,6 miliardi e pagamenti per circa 1,2 miliardi) nel cui ambito la quota più 
consistente - ascrivibile, al pari del precedente esercizio, a lla missione "Istruzione scolastica" -
si è concentrata nel Fondo per il finanziamento delle Istituzioni scolastiche che ha fruito, nel 
2015, di un incremento straordinario proveniente dai risparmi derivanti dall 'attuazione della 
legge n. 107 del 2015; ammontare, tuttavia, destinato ad essere ridotto nel 2016 per dare 
copertura a parte delle spese per le supplenze brevi non pagate nel 2015 per insufficiente 
copertura finanziaria. 
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Hanno inciso sulla spesa per i consumi intermedi, accanto al le spese per la pulizia, anche 
le spese per il programma di manutenzione e decoro degli edifici adibiti a sede di istituzioni 
scolastiche ("scuole belle") le cui risorse (240 milioni nel 2015) rispondono all'esigenza di 
coniugare le attività di recupero del patrimonio edilizio scolastico con l'offerta di una continuità 
reddituale ai lavoratori ex LSU dopo l'attivazione della Convenzione CONSLP per i servizi di 
pulizia delle scuole. 

Passando all'esame delle politiche declinate nelle missioni e nei programmi, di 
particolare rilievo appaiono, nel 20 15, gli obiettivi assegnati al settore scolastico che, alla luce 
delle risorse stanziate nel Fondo per la Buona scuola m attuazione della legge n. 107 dcl 2015, 
pJevcdono un'ambiziosa revisione dcl sistema di istruzione, fondata su una nuova autonomia 
degli istituti scolastici che potranno rafforzare l 'offe1ta formativa con organici più ampi e un 
nuovo modo di lavorare per i docenti. 

Si sottolinea, in primo luogo, l'attuazione, nei tempi previsti, del piano straordinario di 
assunzioni del personale docente che, con la nomina in molo di più di 86.000 unità, risponde 
alle esigenze didattiche e organizzative delle istituzioni scolaslichc. 

Rilevanti appaiono, inoltre, gli effetti sulle princ ipali determinanli del sistema di 
reclutamento quali: la chiusura delle graduatorie dei concorsi banditi prima del 201 2; la 
dimensione e composizione delle gradualorie ad esaurimento (ridotle di circa due terzi) e la 
consistenza del personale docente con inca1ico annuale (ridotto di oltre il 60 per cento). 

Tali risultali va1mo letti anche alla luce del nuovo concorso a cattedre per il personale 
docente, appena bandito per un totale di 63.712 posti (da assegnare nel corso dcl triennio 
2016/2018), destinato a l personale docente abi litato, non rient rato nel piano straordinai-io, e alle 
c lassi di concorso ad oggi in esaurimento. 

Anche gli interventi per l'edilizia scolastica, a fronte dcl progressivo completamento dci 
piani precedenti, segnano, ne11 'eserci7io 20 15, una nuova dinamicità, evidenziando il 
completamento della programmazione e l'avvio dci lav01i relativi a tutte le linee di 
finanziamento. 

Risulta, inoltre, fina lmente riattivata l 'Anagrafe dell'edil izia scolastica - isti tuita dal 
MIUR ai sensi dell 'art 7 della legge n. 23 dcl 1996 - sulla premessa che una efficace 
programmazione degli interventi, sopratlutlo se affidati aù una molteplicità di centri decisionali 
e finanziati da una molteplicità di fonti , richiede una reale conoscenza dello stato degli edifici 
scolastic i e delle esigenze prioritarie da soddisfaJe. 

Di rilievo appaiono, infine, gli interventi in materia di innovazione digita le delJa scuola e 
l ' avvio dei percorsi di alternanza scuola-lavoro. 

Le misure avviate in materia di istrnzionc universitaria si collocano neJJ 'ambito della 
legge n. 240 dcl 2010, in ordine alla quale risulta, ad oggi, sostanzialmente completato il quadro 
dei provvedimenti amministrativi e legislativi di attuazione. 

Flette l'ammontare delle risorse destinate al finanziamento dcl sistema universitario nel 
cui ambito, malgrado l'incremento previsto nella legge di stabilità, continua a diminuire il 
Fondo di finanziamento ordinario (FFO), in ordine al quale sono state, tuttavia, introdotte 
alcune novità significative volte ad acceleraJe e al tempo stesso incrementare la quota delle 
risorse da assegnare sulla base di criteri di premialità che, nel 201 5, si attesta al 20 per cento del 
fondo. 

Vanno, a questo riguardo, segnalate le risorse volte ad accentuare l'autonomia degli 
atenei soprattutto nella programmazione delle politiche del personale quali, in primo luogo, le 
somme destinate ad ampliare i limiti del lurn over imposti al personale pubblico, ad incentivare 
le chiamate di docenti esterni all 'ateneo ed a garantire l'assunzione di giovani ricercatori. 

In relazione al diritto allo studio, appare, invece, ancora in ritardo il completamento dcl 
quadro normativo concernente i nuovi strumenti previsti nel d.lgs. n. 68 del 2012 e l'avvio della 
"Fondazione per il merito" di cui all'att 9 del DL n. 70 del 2011 , che richiede un 'attenta 
riflessione in ordine all 'atlualc interesse nel proseguire nell'iniziativa, le cui risorse continuano 
ad essere destinate ad obiettivi di diveTsa natura. 
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Quanto, infine, alla missione ''Ricerca e innovazione", si segnala l'approvazione, dopo 
più di due anni dalla presentazione, del nuovo Programma Nazionale della Ricerca - PNR e un 
significativo processo di semplificazione e incentivazione degli investimenti volto ad allineare i 
programmi nazionali a lle politiche europee. 

Resta, peraltro, ancora problematico il sistema di finanziamento in relazione alla 
progressiva riduzione dei contributi statali che, unita al ri tardo nella ripartizione delle risorse, 
non ha consentito nel 2015 l'avvio di nuovi progetti ma solo la gestione di progetti già 
approvati. 

Risultano, in particolare, ancora in corso numerose progettualità, risalenti ai precedenti 
regimi di aiuto, finanziate a valere sulle risorse del FAR, ripa1tite negli anni precedenti al 2012, 
che evidenziano critic ità legale, da un lato, al ritardo nell'iter di valutazione delle domande 
pervenute e nel completamento di progetti di ricerca ormai risalenti nel tempo e, dall'altro, al 
fenomeno, di particolare consistenza, della revoca dei finanziamenti agevolati per un 
ammontare che, solo nel 20 15, supera i 68 milioni. 

Critica risulta, infi ne, nel 20 15 la gestione delle risorse provenienti dalla Comunità 
europea riconducibili a l PON (Programma Operativo Nazionale) Ricerca e Competitività 2007-
2013. 

A fronte del completamento della fase di programmazione, la percentuale di rcaljzzazione 
si ferma al 64 per cento anche a seguito della procedura di interruzione dei pagamenti 
comunicata dai Sc1v izi della Commissione europea nel maggio 20 15, in relazione alla quale 
l'autorità di gestione s ta completando tutte le azioni correttive descritte nel Piano di azione 
concordato con la Commissione per sbloccare la procedura 

1. Programmazione strategica e finanziaria 
Le politiche in materia di istruzione e ricerca, in un'ottica diretta a favorire la crescita, 

richiedono azioni volte a dare al Paese una dotazione di capitale umano adeguata ad u na 
moderna economia. 

In tale direzione, come indicato nel Documento di economia e [manza (DEF) 201 5, sono 
stati previsti, nell'esercizio, interventi decisi, anche da un punto di vista finanziario, in primo 
luogo, nel settore dell' istruzione scolastica con l'obiettivo di garantire la stabi lità e la 
formazione degli insegnanti e ridurre il tasso di abbandono scolastico attraverso una maggiore 
qualità dell'offerta formativa e il rafforzamento del legame Ira istTuzione e mondo dcl lavoro'. 

Nel settore universitario il DEF 2015, nel sottolineare la centralità di un sistema 
funzionante di valutazione, mira a favorire un sempre pi.:1 stJ:etlo collegamento dci risultati con 
la ripartizione de lle tisorse, estendendo progressivamente le quote incentivant i fino ad un 
modello a regime nel quale, a fronte di una quota premiante dcl 30 per cento del FFO, la 
restante quota venga parametrata secondo il c.d. costo standard. 

1 Risponde a tali finalità la recente legge n. I07 del 2015 (Riforma del sistema nazionale di istmzionc e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti) che istituisce l'organico dell'autonomia e dà il via libera 
ad un Piano straordimsrio di assunzioni dcl personale docente per l'a.s. 2015/lO 16. Nella legge sono previsti, inoltrc: 
la valorizzazione delle competenze linguistiche e il potenziamento di alcune materie (arte, musica, diritto, economia, 
discipline motorie), lo sviluppo delle competenze digitali di docenti e studenti, un incremento dell 'alternanza scuola­
lavoro e la valorizzazione degli istituti tecnici superiori ( ITS). Sul piano organiuativo sono previsti maggiori 
stntmenti e poteri, attribuiti ai presidi, per gestire risorse umane, tecnologiche e finanziarie; l'introduzione di una 
C{lrd per l'aggiomamcnto dei docenti; l'istituzione dj un bonus per valorizzare i docenti; l'introduzione di un credito 
d'imposta per erogazioni liberali alle scuole (School Bonus) e ulteriori interventi di edilizia scolastica che si 
affiancano agli investimenti straordinari per la messa in sicurezza e l'ammodemamento delle scuoio esistenti. 
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Prioritari tisultano, inollrn, gli interventi a favore degli studenti e le azioni volte ad attuare 
una sempre più decisa internazionalizzazione del sistema universjtario al fine di favorire 
l' allineamento con le migliori pratiche internazionali e rendere gli atenei italiani sempre più 
attrattivi per studenti, docenti e ricercatori stranieri. 

Una particolare rilevanza rivestono, anche per le criticità rilevate nei passati esercizi, le 
politiche in materia di ricerca e innovazione che tendono ad allinearsi agli obiettivi definiti a 
livello europeo e internazionale nell'ambito dcl Programma europeo Horizon 2020. 

Primaria importanza riveste, in primo luogo, la pubblicazione e l' implementazione del 
nuovo Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2015-2020 nel cui ambito appare centrale 
rafforzare l'investimento sul capitale LUnano. 

Rispondono a tale ullimo obiettivo gli interventi - in parte contenuti nelle leggi di 
stabilità degli ultimi due esercizi - volti: a potenziare le c.d chiamate dirette per ricercatori e 
prnfessori impegnati all'estero; a semplificare l 'impiego delle risorse assunzionali e ad investire 
sugli attuali percorsi di dottorato di ricerca nei settori della internazionalizzazione, 
interdisciplinarictà e intersettorialità. 

li quadro progranunatico sopra descritto assume una più significativa valenza alla luce 
dei dati tratti dall ' ultimo rapporto dc!J'OCSE "Education al Ciance" che continuano ad 
evidenziare le difficoltà che incontrano i giovani nell 'entrare nel modo del lavoro ed, in 
particolare, la crescila della percentuale dei l 5-20enni senza attività lavorativa, usciti dal 
sistema di istruzione o non iscritti a corsi di formazione. 

Alcune delle cause sono da ricercare nel sistema dell'istruzione ancora caratterizzato da 
tassi cli abbandono scolastico relativamente elevati e da risultali scolastici inferiori alla media 
dell 'UE2

• 

Contribuisce a ciò anche l'evoluzione della spesa pubblica sostenuta nell 'ambito 
clell'istru7ione e della ricerca i cui valori, pur in miglioramento, rimangono ancora distanti dalla 
media curopea3. 

Le priorità politiche e gli induizzi strategici del MIUR, indicati nei documenti cli 
prngrammazione per il 2015, pur inserendosi in un contesto economico e finanziar io di ri levante 
complessità, si alli neano agli obiettivi nazionali e rispondono sostanzialmente aUc criticità 
evidenziate che affrontano, non solo sotto un profilo organizzativo, ma anche in maniera 
significati va sotto il profilo finanziario. 

Le linee strategiche indirizzate al settore scolastico, accanto al mantenimento dei risultati 
di contenimento e razionalizzazione realizzati nei precedenti esercizi, prevedono un'ambiziosa 
revisione del sistema cli istruzione fondata su una nuova autonomia degli istituti scolastici che 
potranno rafforzare l'offe1ia di competenze agli studenti con organici pili ampi e un nuovo 
modo di lavorare per i docenti. 

Rispondono, in primo luogo, a tali obiettivi il piano straordinario di assunzione di 
personale docente e la messa a regime del sistema nazionale di valutazione di tutto il sistema 
scolastico, a partll'e dalle scuole e dai dirigenti. 

2 Il Lasso di abbandono scolastico è pari, nel 2014, al 15 per cento evidcn7iando un valore ancora distante dalla media 
dei Paesi europei (11 ,1 per cento) e dal target europeo {IO per cento). Anche nell'ambito dell ' istruzione terziaria la 
crescita della quota di popolazione nella fascia di età 30-34 anni che ha conseguito un litolo di sn1dio universitario 
(23,9 per cento) si attesta ad un livello inferiore sia all'obietlivo del 2020 (26-27 per cento) che alla media europea 
(37,9 per cento). 
3 Particolannente distante dalla media europea si presenta l ' incidenza sul PiJ sia della spesa per istruzione e 
formazione (3,9 per cento a fronte di una media OCSE del S,2 per cento) che della spesa per la ricerca (1,29 per cento 
- stimato da Eurostat nel 2014 - rispetto all'obiettivo comune dci Paesi europei all'interno della sh·ategia Europa 
2020 (3 per cento) ed alla media europea (2,01 per cento). L'incidenza della spesa sul Pii si attesta, peraltro, su un 
valore inferiore nnehe al livello prudenziale del larget italiano della spesa in ricerca e sviluppo, che fissava un 
obiettivo al 2020 dell ' 1,53 per cenlo del Pii e un obiettivo di medio termine dcli' 1,40 per cento. 
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